
 
 

 

Rassegna stampa della settimana  
                         dal 31 marzo al 6 aprile 2025 

 

 

Europa 
 

Respinti nel deserto e in mare, succede in Tunisia 

Nel deserto al confine tra Tunisia, Libia e Algeria continuano i respingimenti sistematici di 
migranti da parte delle autorità tunisine, che li caricano su autobus e li abbandonano senza acqua 
né assistenza. Accordi internazionali e fondi europei sostengono una gestione repressiva e opaca 
dei confini, che produce abusi e violazioni dei diritti umani nel silenzio generale. Le 
testimonianze raccolte da operatori e organizzazioni umanitarie denunciano casi di pestaggi, 
abusi e morti silenziose, avvenute nella totale assenza di tutela legale. La Tunisia, pur ricevendo 
fondi e riconoscimenti politici dall’UE, è descritta come un Paese che agisce con modalità simili 
a quelle di regimi autoritari, replicando una dinamica di violenza istituzionale. L’articolo mette in 
discussione la definizione stessa di “Paese sicuro”, evidenziando come la gestione dei flussi 
migratori si traduca spesso in pratiche di disumanizzazione e abbandono, con l’approvazione 
implicita delle autorità europee. 

Fonte: Daniela Fassini, Avvenire, 06-APR-2025 

 

Accordo Italia-Albania: i numeri e le incognite del modello esternalizzato 

Il sistema italiano continua a delegare la gestione dei migranti a Paesi terzi: è il caso dell’accordo 
con l’Albania, che prevede centri sotto giurisdizione italiana in territorio albanese, con 
l’obiettivo di trattenere e rimpatriare migliaia di persone ogni anno. Il piano solleva interrogativi 
su diritti, legalità e trasparenza. L’articolo del Fatto Quotidiano analizza i dettagli del controverso 
accordo tra Italia e Albania per la gestione di migranti e richiedenti asilo intercettati in mare. 
Secondo il Viminale, nei centri costruiti in territorio albanese (ma sotto giurisdizione italiana) 
transiteranno fino a 36.000 persone l’anno, con procedure accelerate di identificazione e 
rimpatrio. Il progetto è presentato come una risposta efficace ai flussi migratori irregolari, ma 
solleva forti perplessità: mancano garanzie sulle condizioni di detenzione, sui diritti legali e sulla 
trasparenza delle operazioni. L’articolo evidenzia il rischio che si crei un “limbo giuridico” in cui 
i diritti fondamentali vengano sospesi. Il modello, ispirato a quello britannico con il Ruanda, 
conferma la tendenza dell’Italia a delegare la gestione migratoria fuori dai confini nazionali, con 
gravi implicazioni etiche e politiche. 

 



 
 
Fonte: Franz Baraggino, Il Fatto Quotidiano, 05-APR-2025 

 

Italia 

Essere italiani oggi: un’identità che esclude 
Il concetto di italianità continua a essere legato a criteri etnici e genealogici, mentre la società è 
sempre più plurale. Le nuove generazioni cresciute in Italia, spesso con background migratorio, 
faticano a essere riconosciute come italiane a tutti gli effetti. L’accesso alla cittadinanza è ancora 
complesso e lento. Il racconto collettivo dell’identità nazionale appare incapace di includere chi, 
pur sentendosi parte del Paese, resta ai margini del riconoscimento formale e culturale. 

Fonte: Alessandro Campi, il Messaggero, 31-MAR-2025 

*In allegato l’articolo completo della settimana  

 

Cittadinanza europea: diritto inaccessibile per milioni di residenti 

Mentre milioni di persone vivono stabilmente nell’Unione Europea, la cittadinanza resta un 
diritto legato alla nazionalità, escludendo migranti e rifugiati. Serve ripensare l’idea stessa di 
cittadinanza, legandola alla partecipazione e alla residenza. La sfida è garantire pari diritti a chi 
contribuisce alla vita sociale, politica ed economica, superando le barriere giuridiche e culturali 
che oggi generano esclusione. Questa è una riflessione critica e propositiva sulla cittadinanza 
europea, che oggi appare ancora troppo formale, distante e limitata. Mentre milioni di persone 
vivono e lavorano nei confini dell’Unione, spesso senza poterne esercitare i pieni diritti, la 
cittadinanza europea rimane legata al possesso della cittadinanza nazionale, escludendo migranti, 
rifugiati e persone in situazioni di vulnerabilità giuridica. L’articolo propone di pensare a una 
cittadinanza “di residenza” o “di partecipazione”, che includa chi contribuisce alla società 
indipendentemente dal passaporto. La cittadinanza come strumento di coesione e giustizia 
sociale, non come privilegio ereditario: questa la sfida per un’Europa più inclusiva. 

Fonte: Pier Virgilio Dastoli e Gianluca Passarelli, Domani, 01-APR-2025 

*In allegato l’articolo completo della settimana  

 

Milano 
 

Caporalato, indagini e assunzioni regolari: il caso Milano 

Le inchieste contro il caporalato a Milano e hinterland hanno prodotto un effetto concreto: oltre 
50.000 lavoratori precedentemente impiegati in nero sono stati regolarizzati nel 2024. L’azione 

 



 
 

congiunta di Ispettorato del lavoro, Procure e forze dell’ordine ha portato all’emersione di interi 
comparti irregolari, soprattutto nella logistica e nei servizi. Un segnale che il contrasto 
all’illegalità può favorire occupazione regolare e tutela dei diritti. 

Fonte: Simone Marcer, Avvenire, 03-APR-2025 

 

Milano: l’accoglienza notturna che tiene insieme la città 
Spesso privi di documenti, stanchi e disorientati, molti ragazzi vengono presi in carico solo 
temporaneamente, ospitati per poche notti e poi lasciati proseguire nel loro cammino senza 
garanzie. Il sistema di accoglienza, seppur sostenuto da reti solidali e dall’impegno civico, 
mostra carenze gravi: mancano strutture stabili, personale specializzato, spazi adeguati per 
l’ascolto e il sostegno psicologico. Il rischio maggiore è la “perdita di tracciabilità”: i minori 
possono sparire dai radar istituzionali, esponendosi a rischi di sfruttamento, tratta o marginalità. 
Milano diventa così crocevia e specchio delle contraddizioni nazionali su accoglienza e 
protezione dei più vulnerabili. 

Fonte: Ilaria Sesana, Avvenire, 06-MAR-2025 
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